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FARMACIE 

lȅintervento dellȅonorevole spezzino

Lotta contro il cancro 
Frijia alla Camera:
´Investire in prevenzioneª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Con il Covid in regressione 
anche in provincia della Spe-
zia sono state aggiornate le 
indicazioni  sul  monitorag-
gio della diffusione del virus 
nelle strutture residenziali e 
semi residenziali, quelle so-
ciosanitarie a valenza socia-
le e per l�Hospice. 

Le nuove norme fanno ri-
ferimento  alla  delibera  di  
Alisa del 20 gennaio. I fami-
liari e i visitatori hanno ac-
cesso alle strutture residen-
ziali purchÈ siano assicurate 
idonee misure di protezione 
individuale, senza alcun ob-
bligo  di  esibire  il  Green  
pass. Per quanto riguarda le 
uscite degli ospiti, in base al-
le nuove disposizioni non so-
no  previste  limitazioni  di  
sorta.

Per i nuovi ingressi nelle 
strutture residenziali e Ho-
spice gli ospiti che provengo-
no dal domicilio se asinto-
matici e vaccinati sono am-
messi senza tampone all�in-

gresso  e  senza  transito  
nell�area buffer. I non vacci-
nati  invece  sono  ammessi  
con esecuzione di tampone 
negativo senza transito nel-
la zona buffer. Per i pazienti 
che provengono dall�ospe-
dale o da altra struttura se 
vaccinati sono ammessi pre-
via esecuzione di un tampo-
ne negativo, senza transito 
in area buffer; i non vaccina-
ti sono ammessi dopo l�ese-
cuzione di un tampone con 
esito negativo e ricovero in 
area  buffer  per  almeno  5  
giorni,  senza  tampone  di  
controllo al termine del pe-
riodo. 

I pazienti che presentano 
sintomatologia riconducibi-
le al Covid , a prescindere 
dallo stato vaccinale, e dalla 
provenienza sono ammessi 
dopo aver eseguito un tam-
pone con esito negativo e ri-
covero in buffer per 5 giorni 
con tampone di controllo al 
termine del periodo di osser-
vazione. Queste indicazioni 
si applicano anche per le per-

sone che accedono in strut-
ture residenziali per periodi 
di ricovero di sollievo. Inol-
tre per le persone accolte in 
struttura, in presenza di se-
gnali di allerta per possibile 
infezione da Covid o di evi-
denza di circolazione virale 

all�interno della struttura, il 
direttore sanitario puÚ valu-
tare l�opportunit‡ di esegui-
re  accertamenti  periodici  
tramite tampone ad ospiti e 
operatori, per questi ultimi 
di  concerto  con il  medico  
competente. Facilitato l�ac-

cesso anche nelle strutture 
residenziali  socioassisten-
ziali quali comunit‡ a valen-
za sociale che ospitano mi-
nori in centri educativi e gli 
anziani autosufficienti collo-
cati in comunit‡ alloggio. In 
considerazione delle pecu-
liarit‡ educative e socio sani-
tarie di queste strutture ca-
ratterizzate da un ambiente 
di tipo comunitario idinami-
cow rispetto alla programma-
zione di attivit‡ anche ester-
ne  alla  struttura  (scuola,  
sport, inclusione sociale e al-
tro) che per le persone accol-
te sostituisce il domicilio, gli 
inserimenti  non  necessita-
no della quarantena in area 
buffer ne di tampone all�in-
gresso in assenza di sintoma-
tologia riconducibile al Co-
vid. Va comunque mantenu-
to un livello di attenzione in 
relazione alla comparsa di 
segnali di allerta , quali posi-
tivit‡ di ospiti o del persona-
le in servizio. Nelle strutture 
semiresidenziali  e  Centri  
diurni con la cessazione del-
lo stato di emergenza , le atti-
vit‡ sono ormai  riprese in 
modalit‡ ordinaria. L�acces-
so e la presa in carico degli 
utenti avvengono indipen-
dentemente dallo stato vac-
cinale delle persone accolte 
e del personale. Dimissioni 
protette e progetto iMeglio 
a casaw. 

In  considerazione  della  
fragilit‡ dei pazienti si racco-
manda alle strutture ospeda-
liere l�esecuzione di un tam-
pone precedente la dimissio-
ne verso il domicilio. 


collecchia@ilsecoloxix.it
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L�onorevole Maria Grazia Fri-
jia Ë intervenuta ieri sulla mo-
zione approvata dalla Came-
ra dei Deputati sulla lotta con-
tro il cancro. Nei 28 punti con-
tenuti nella mozione Ë richie-
sto  l�impegno  del  Governo  
sull�attuazione del Piano On-
cologico Nazionale in linea 
con quello europeo, l�indivi-
duazione e sperimentazione 
di farmaci oncologici innova-
tivi oltre che sull�impiego del-
le tecnologie radiologiche e 

nucleari. Fra i punti impor-
tanti del testo, Frijia ha sotto-
lineato: ´Dai dati tecnici che 
ci sono stati messi a disposi-
zione occorre completare il  
percorso istitutivo del Regi-
stro nazionale tumori e della 
rete dei registri regionali, as-
sicurando un corretto conferi-
mento dei dati  regionali  in 
unico e funzionante databa-
se nazionale. Bisogna investi-
re nella prevenzione, svilup-
pando forme di comunicazio-
ne sui corretti stili di vita dal-
la scuola fino ai luoghi di lavo-
ro,  aumentare le  coperture 
vaccinali, contrastare i fatto-
ri ambientali, incluso l�inqui-
namento, ritenuti in base alle 
evidenze  disponibili  corre-
sponsabili  dell�aumento del  
rischio di ammalarsi di tumo-
re o ha sottolineato l�onorevo-
le spezzino - Nei nostri ospe-
dali dobbiamo tornare a svol-
gere e potenziare l�attivit‡ di 

screening drammaticamente 
interrotta negli ultimi due an-
ni a causa dell�emergenza im-
posta dalla pandemia; imple-
mentare quindi oltre alla cu-
ra, la prevenzione assicuran-
do  l�esenzione  temporanea  
dalla compartecipazione alla 
spesa  sanitaria  (ticket)  an-
che nelle fasi di indagine e la 
salvaguardia dei diritti fonda-
mentali  per  le  persone  so-
pravvissute ad un tumoreª.

L�ultimo riferimento parti-
colare il deputato spezzino lo 
ha riservato alla lotta al can-
cro infantile. ´Nella mozione 
si  valuta  l�istituzione di  un  
Afondo permanente� per il so-
stegno ai piccoli pazienti on-
cologici, alle loro famiglie e a 
tutte le associazioni del terzo 
settore impegnate all�interno 
degli istituti oncologici pedia-
triciª ha concluso Maria Gra-
zia Frijia. 


S.COLL. 

cassa depositi e prestiti

Lo spezzino Lombardo
al vertice della Direzione
cooperazione e finanza

Laura Ivani / LA SPEZIA 

C�Ë uno spezzino ai vertici di 
Cassa Depositi e Prestiti, l�i-
stituzione finanziaria italia-
na che eroga prestiti a enti e 
imprese, controllata da Mi-
nistero da Ministero dell�E-
conomia e delle Finanze e 
dalle fondazioni bancarie. 

Si tratta di Paolo Lombar-
do, manager di alto profilo, 
che ieri Ë stato nominato re-

sponsabile della  Direzione 
Cooperazione Internaziona-
le e Finanza per lo Sviluppo 
di Cassa Depositi e Prestiti. 
Lombardo, 59 anni, ha la-
sciato  presto  la  provincia  
spezzina per ricoprire ruoli 
di responsabilit‡ in diverse 
societ‡ e istituzioni. 

Dopo essersi diplomato al 
liceo scientifico Parentucel-
li di Sarzana, con un anno 
scolastico negli Stati Uniti, 
si Ë iscritto alla Bocconi di 
Milano dove si Ë laureato in 
Economia. 

Il  primo incarico in Eni,  
tra il 1989 e il 1991, come 
manager nel settore fusioni 
e acquisizioni. Poi tra Lon-
dra e Milano alla banca di in-
vestimenti S.G. Warbung & 
Co e in seguito alla Asian De-
velopment Bank di Manila e 

alla Abb Structured Finance 
di Zurigo. 

Nel 2002 entra nella Ban-
ca  Europea  degli  Investi-
menti, la Bei, ricoprendo di-
versi ruoli di spicco, fino ad 
oggi: negli ultimi anni Ë sta-
to  responsabile  rischi,  re-
sponsabile  del  portafoglio  
investimenti in Paesi emer-
genti  e  responsabile  
dell�hub  Bei  nell�Africa  
dell�Est. 

Adesso  una  nuova  sfida  
per  il  manager  spezzino.  
Nel nuovo ruolo all'interno 
di Cassa Depositi e prestiti 
avr‡ il compito di puntare a 
implementare  le  politiche  
di cooperazione internazio-
nale e di finanza per lo svi-
luppo  nei  Paesi  partner  
dell�Italia nel mondo. 
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Ha riaperto ieri al pubblico 
lo sportello Ufficio Relazio-
ni con il Pubblico e Terzo 
Settore (Urp) di Asl5, sito al 
piano terra di via XXIV Mag-
gio, 141 alla Spezia, dopo 
un lungo periodo di chiusu-
ra causato dalle restrizioni 
anti Covid. 

L�Azienda  della  Sanit‡  
pubblica  locale  informa  
che pertanto sar‡ possibile 
per l�utenza incontrare gli 
operatori per segnalare dif-
ficolt‡, disservizi o sempli-
cemente per ottenere chia-
rimenti  o  informazioni  

sull�offerta sanitaria presen-
te sul territorio. Per fissare 
un appuntamento (lunedÏ, 
mercoledÏ e venerdÏ, dalle 9 
alle 12.30) si puÚ scrivere 
all�indirizzo urp@asl5.ligu-
ria.it,  oppure chiamare ai  
numeri  800240042  (ver-
de) e 0187/533915 (uffi-
cio). 

Per le segnalazioni, inve-
ce, Ë possibile compilare ed 
inviare, seguendo le istru-
zioni, il modulo scaricabile 
al link http://www.asl5.li-
guria.it/Istituzionali/Rela-
zioniconilpubblico/Pubbli-
catutela.aspx. 
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Lȅarea ristoro di una residenza sociosanitaria per anziani

gi‡ in vigore dal 20 gennaio

Covid, le norme di Alisa
per lŽaccesso alle Rsa
I visitatori non hanno pi˘ lȅobbligo del green pass ma devono usare mascherine
I pazienti non vaccinati possono entrare nelle strutture se il tampone Ë negativo 

Paolo Lombardo

Maria Grazia Frijia

organizza la rete ambiente altro turismo

Navi da crociere e fumi,
sabato una conferenza 

via 24 maggio

LŽufficio Urp dellŽAsl
riapre al pubblico

LA SPEZIA 

Un nuovo  modello  di  turi-
smo per La Spezia. Che guar-
di al territorio e all�ambiente, 
e alla loro tutela. Di questo si 
parler‡ sabato, 4 febbraio, al-
la  conferenza  organizzata  
dalla Rete Ambiente Altro Tu-
rismo. L�appuntamento Ë dal-
le 15.30 alle 19.30 nella sala 
Sunspace di via Sapri 68. 

L�invito Ë stati esteso a am-
ministratori comunali, sinda-
cati,  consiglieri  regionali  e  
parlamentari,  parchi,  asso-

ciazioni e comitati. Verr‡ pre-
sentata anche la mostra foto-
grafica iImpattow curata da 
Rossella  Priori  e  Giovanni  
Cortelezzi. Al centro del di-
battito il caso dei fumi delle 
navi da crociera, il tema dei 
flussi turistici, la rivitalizza-
zione dei territori interni in 
chiave turistica. Interverran-
no referenti di Rete Ambien-
te Altro Turismo, Vivilitalia, 
Legambiente,  Universit‡  di  
Parma, Universit‡ del Moli-
se, esperti del settore. 


L.IV. 
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Il mondo della solidariet‡

LA SPEZIA 

Spostati ́ come pacchi posta-
liª. Una parte dei minori non 
accompagnati,  arrivati  alla  
Spezia a bordo della Geo Ba-
rents, nel giro di pochi giorni 
hanno  attraversato  l�Italia  
due volte. Prima a bordo del-
la nave della ong Medici sen-
za Frontiere, mandata dalle 
istituzioni  italiane  dal  mar  
della Libia al porto della Spe-
zia. Oltre 100 ore di naviga-

zione. Una volta sbarcati, il 
giorno seguente alcuni sono 
stati fatti  salire su un pull-
man. Direzione Foggia, in Pu-
glia. Un viaggio di oltre 9 ore. 
Dei 74 minori non accompa-
gnati presenti a bordo, i nau-
fraghi erano 237,  solo una 
ventina sono rimasti alla Spe-
zia. Gli altri, grazie a una in-
terlocuzione tra  Comune e  
Viminale, sono stati redistri-
buiti. Alessandria, Livorno e 
Foggia, in particolare. La de-

cisione aveva creato pi˘ che 
alcune perplessit‡ tra gli ope-
ratori della prima accoglien-
za. Domenica i minori desti-
nati alla Puglia avevano pran-
zato anche in anticipo all'ex 
Terminal 1 di Largo Fiorillo, 
rispetto ai coetanei, per esse-
re pronti alla lunga traversa-
ta. 

´Qual Ë il criterio che porta 
a individuare il primo porto 
sicuro a distanza di mille km 
dal punto di soccorso e poi a 

ricollocare la maggior parte 
dei minori in giro per l�Italia 
e perfino a 750 km di distan-
za verso sud, a Foggia? o chie-
dono Antonella Franciosi  e 
Federica Pecunia, di Italia Vi-
va La Spezia -. Infliggere pi˘ 
disagio possibile a naufraghi 
e citt‡ accoglienti? Punire la 

solidariet‡  e  la  disperazio-
ne? Questo modo di non ra-
gionare, questa incapacit‡ di 
gestire la logistica dei soccor-
si dovrebbe irritare anche il 
centrodestra che governa la 
citt‡. La protesta verso il go-
verno per l�immane sforzo or-
ganizzativo richiesto alla cit-
t‡ e per le sofferenze inflitte a 
persone stremate deve parti-
re prima di tutto da Peracchi-
ni. Si comporti davvero co-
me un sindaco che si com-
muove per  gli  occhi  di  un  
bambino appena sbarcato o 
lo sollecitano Franciosi e Pe-
cunia - e faccia sentire l�indi-
gnazione della sua comuni-
t‡ª. Per l�europarlamentare 
del Pd Brando Benifei quan-
to accaduto ´non ha senso, Ë 
disumano, e risponde alla lo-
gica di piegare la solidariet‡ 

e il rispetto dei diritti umani 
alla propaganda anti-immi-
grati e all'abitudine di questo 
governo a mostrarsi forte sul-
la pelle dei pi˘ deboliª.  La 
questione, sollevata nei gior-
ni scorsi alla Spezia, Ë arriva-
ta alla ribalta nazionale. Lu-
ca Casarini, capomissione di 
Mediterranea  Saving  Hu-
mans, parla di ́ bullismo isti-
tuzionale. D'altronde mi sem-
bra la caratteristica peculia-
re di tutto il governo: bulli 
istituzionali e a volte squadri-
sti istituzionaliª. ´Evidente-
mente o il commento di Nico-
la Fratoianni, segretario di Si-
nistra Italiana - per qualcuno 
al Viminale non sono esseri 
umani da salvare ma pacchi 
residuali da smistare. La ba-
nalit‡  del  male  edizione  
2023ª. � 

IRENE RENEI La scrittrice ha raccontato le sue esperienze:
´Lȅaffido Ë una serie di mani che si allacciano per salvare una vitaª 

´LŽadulto ha un dovere:
dare ad ogni bambino
unŽinfanzia tranquillaª

Lȅaffido familiare Ë un gesto di grande generosit‡

Covid, ieri soltanto nove tamponi positivi

LA STORIA

Daniele Izzo / LA SPEZIA

´Q
uando  vedi  
il bisogno e 
la  sofferen-
za altrui, se 

solo prendi il coraggio di en-
trare nelle loro vite capisci in 
modo chiaro che tu non conti 
niente. Non importano i tuoi 
dubbi e le paure. Il vero pro-
blema Ë tutto qui: comprendi 
che hai il dovere di agire, di 
aprire le braccia e tirare fuori 
dal pantano chi Ë in difficol-
t‡ª. » il racconto di Irene Re-
nei, spezzina che ha toccato 
da vicino il tema dell�affida-
mento sia come scrittrice sia 

come  genitore.  Riprende:  
´L�affido Ë emergenza. » una 
serie di mani che si allacciano 
per portare in salvo una vita. 
Noi non contiamo nulla, con-
tano solo le situazioni, il dolo-
re e la sofferenza che queste 
persone si ritrovano a patire. 
Nessun genitore Ë mai morto 
per un affido giunto al termi-
ne, mentre tanti bambini ri-
schiano davvero di  perdere  
parte della vita quotidiana, o 
quantomeno di non avere le 
fondamenta  per  diventare  
adulti sani. Avere un�infanzia 
serena deve essere un diritto 
di ogni bambino. Avere una 
coscienza un dovere di ogni 
adultoª.

A cavallo tra 2018 e 2019, 
Irene  ha  cominciato  a  fre-

quentare  come  volontaria  
una comunit‡ mamma-bam-
bino. LÏ nacque la sua storia, 
in un luogo di accoglienza ri-
servato a nuclei familiari com-
posti esclusivamente da mino-
ri e madri in difficolt‡. In quel 
contesto, allora a lei scono-
sciuto, si Ë trovata dinnanzi a 
situazioni particolari, di rile-
vante  impatto  emotivo.  Al  
punto che, quando la sera tor-
nava a casa, raccontava le in-
credibili storie al marito e ai 
due figli. CosÏ, racconto dopo 
racconto, tutta la famiglia si Ë 
interessata  all�argomento,  
scegliendo di aderire a un pro-
gramma specifico. 

Quando si parla di affido si 
pensa sempre a un bambino 
tolto da una famiglia con pro-

blemi e inserito per un tempo 
limitato in un nucleo familia-
re pi˘ accogliente. In realt‡, 
per  aiutare  chi  vive  queste  
drammatiche  situazioni  c�Ë  
una soluzione meno trauma-
tizzante: l�affido diurno. Nel-
lo specifico, Irene Renei ha de-
ciso di  aiutare una giovane 
mamma, vittima di violenza e 
perciÚ scappata dal tessuto so-
ciale dove viveva, affiancan-
dola nella gestione quotidia-
na di tre minori. Con l�aiuto 
del marito e dei figli, durante 
la giornata segue i ragazzi e lo-
ro diverse esigenze: li porta e 
li va a prendere a scuola, li aiu-
ta a studiare e li segue mentre 
la mamma, che passa a ripren-
derli alla fine della giornata, 
lavora o ha impegni. Il pi  ̆pic-
colo ha otto anni, il pi˘ gran-
de 18, quello di mezzo dieci. 

´Nell�affido  o  racconta  la  
scrittrice o metti in gioco tutti 
i tuoi sentimenti pur sapendo 
di dover stare un passo indie-
tro. Il tuo compito Ë quello di 
creare una grande nucleo fa-
miliare che possa aiutare la 
madre  naturale  nelle  prati-
che quotidiane. La priorit‡, Ë 
il bambino. Noi dobbiamo ga-
rantirgli  serenit‡,  sopperen-
do alle mancanze che ha avu-
toª. Per chi volesse approfon-
dire l�esperienza vissuta dalla 
sua famiglia, Irene ha lascia-
to  anche  una  viva  testimo-
nianza.  Un  libro,  dal  titolo  
iDieci tazze a colazionew, che 
Ë stato al primo posto nelle 
classifiche di Amazon per di-
verso tempo. Qui, tra le paro-
le di un racconto toccante e 
minuzioso, la scrittrice riper-
corre il personale tragitto di 
vita. Racconta di una casa feli-
ce, la sua, che scopre la realt‡ 
di famiglie disastrate grazie 
al volontariato. E che, di con-
seguenza, si Ë aperta all�affi-
damento di tre minori. Una 
storia  vera,  che  descrive  in  
maniera perfetta la volont‡ di 
aiutare di una famiglia che, ol-
tre ai minori in affidamento, 
ha spalancato le porte della 
propria abitazione a un altro 
ragazzo:  un  ventitreenne,  
amico del figlio, che aveva bi-
sogno di ospitalit‡ e l�ha trova-
ta proprio a casa di Irene. �

la protesta di italia viva: ´su e gi˘ per il paese, il sindaco si faccia sentireª

Molti minori mandati a Foggia
´Spostati come pacchi postaliª

Bimbo sbarca dalla Geo Barents

Prosegue la parabola discendente del Covid in provincia. Ieri Asl5 ha referta-
to 9 tamponi positivi e ora gli spezzini positivi sono 649. Gli ospedali locali si 
sono svuotati. In tutto sono rimasti 17 pazienti positivi ricoverati, ben 6 in me-
no rispetto al giorno prima. Di questi 16 sono ricoverati nel reparto Covid del 
San Bartolomeo e 1 al SantȅAndrea. Ieri in tutta la Liguria sono stati 113 i nuo-

vi positivi registrati a fronte di 300 tamponi molecolari a cui si aggiungono 
1.471 test antigenici rapidi. I ricoverati negli ospedali regionali sono 133 ben 
12 meno rispetto al giorno prima di cui 4 sono ricoverati nei reparti di Terapia 
intensiva. In isolamento domiciliare ci sono invece 982 persone. I nuovi gua-
riti sono 104, per un totale da inizio emergenza di 646.461. Da inizio pande-
mia in Liguria sono decedute 5.850 persone e in tutta la Regione sono stati 
somministrati 3.722.879 vaccini di cui 715 nelle ultime 24 ore. 
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Basteri
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

lȅintervento dellȅonorevole spezzino

Lotta contro il cancro 
Frijia alla Camera:
´Investire in prevenzioneª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Con il Covid in regressione 
anche in provincia della Spe-
zia sono state aggiornate le 
indicazioni  sul  monitorag-
gio della diffusione del virus 
nelle strutture residenziali e 
semi residenziali, quelle so-
ciosanitarie a valenza socia-
le e per l�Hospice. 

Le nuove norme fanno ri-
ferimento  alla  delibera  di  
Alisa del 20 gennaio. I fami-
liari e i visitatori hanno ac-
cesso alle strutture residen-
ziali purchÈ siano assicurate 
idonee misure di protezione 
individuale, senza alcun ob-
bligo  di  esibire  il  Green  
pass. Per quanto riguarda le 
uscite degli ospiti, in base al-
le nuove disposizioni non so-
no  previste  limitazioni  di  
sorta.

Per i nuovi ingressi nelle 
strutture residenziali e Ho-
spice gli ospiti che provengo-
no dal domicilio se asinto-
matici e vaccinati sono am-
messi senza tampone all�in-

gresso  e  senza  transito  
nell�area buffer. I non vacci-
nati  invece  sono  ammessi  
con esecuzione di tampone 
negativo senza transito nel-
la zona buffer. Per i pazienti 
che provengono dall�ospe-
dale o da altra struttura se 
vaccinati sono ammessi pre-
via esecuzione di un tampo-
ne negativo, senza transito 
in area buffer; i non vaccina-
ti sono ammessi dopo l�ese-
cuzione di un tampone con 
esito negativo e ricovero in 
area  buffer  per  almeno  5  
giorni,  senza  tampone  di  
controllo al termine del pe-
riodo. 

I pazienti che presentano 
sintomatologia riconducibi-
le al Covid , a prescindere 
dallo stato vaccinale, e dalla 
provenienza sono ammessi 
dopo aver eseguito un tam-
pone con esito negativo e ri-
covero in buffer per 5 giorni 
con tampone di controllo al 
termine del periodo di osser-
vazione. Queste indicazioni 
si applicano anche per le per-

sone che accedono in strut-
ture residenziali per periodi 
di ricovero di sollievo. Inol-
tre per le persone accolte in 
struttura, in presenza di se-
gnali di allerta per possibile 
infezione da Covid o di evi-
denza di circolazione virale 

all�interno della struttura, il 
direttore sanitario puÚ valu-
tare l�opportunit‡ di esegui-
re  accertamenti  periodici  
tramite tampone ad ospiti e 
operatori, per questi ultimi 
di  concerto  con il  medico  
competente. Facilitato l�ac-

cesso anche nelle strutture 
residenziali  socioassisten-
ziali quali comunit‡ a valen-
za sociale che ospitano mi-
nori in centri educativi e gli 
anziani autosufficienti collo-
cati in comunit‡ alloggio. In 
considerazione delle pecu-
liarit‡ educative e socio sani-
tarie di queste strutture ca-
ratterizzate da un ambiente 
di tipo comunitario idinami-
cow rispetto alla programma-
zione di attivit‡ anche ester-
ne  alla  struttura  (scuola,  
sport, inclusione sociale e al-
tro) che per le persone accol-
te sostituisce il domicilio, gli 
inserimenti  non  necessita-
no della quarantena in area 
buffer ne di tampone all�in-
gresso in assenza di sintoma-
tologia riconducibile al Co-
vid. Va comunque mantenu-
to un livello di attenzione in 
relazione alla comparsa di 
segnali di allerta , quali posi-
tivit‡ di ospiti o del persona-
le in servizio. Nelle strutture 
semiresidenziali  e  Centri  
diurni con la cessazione del-
lo stato di emergenza , le atti-
vit‡ sono ormai  riprese in 
modalit‡ ordinaria. L�acces-
so e la presa in carico degli 
utenti avvengono indipen-
dentemente dallo stato vac-
cinale delle persone accolte 
e del personale. Dimissioni 
protette e progetto iMeglio 
a casaw. 

In  considerazione  della  
fragilit‡ dei pazienti si racco-
manda alle strutture ospeda-
liere l�esecuzione di un tam-
pone precedente la dimissio-
ne verso il domicilio. 


collecchia@ilsecoloxix.it
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LA SPEZIA

L�onorevole Maria Grazia Fri-
jia Ë intervenuta ieri sulla mo-
zione approvata dalla Came-
ra dei Deputati sulla lotta con-
tro il cancro. Nei 28 punti con-
tenuti nella mozione Ë richie-
sto  l�impegno  del  Governo  
sull�attuazione del Piano On-
cologico Nazionale in linea 
con quello europeo, l�indivi-
duazione e sperimentazione 
di farmaci oncologici innova-
tivi oltre che sull�impiego del-
le tecnologie radiologiche e 

nucleari. Fra i punti impor-
tanti del testo, Frijia ha sotto-
lineato: ´Dai dati tecnici che 
ci sono stati messi a disposi-
zione occorre completare il  
percorso istitutivo del Regi-
stro nazionale tumori e della 
rete dei registri regionali, as-
sicurando un corretto conferi-
mento dei dati  regionali  in 
unico e funzionante databa-
se nazionale. Bisogna investi-
re nella prevenzione, svilup-
pando forme di comunicazio-
ne sui corretti stili di vita dal-
la scuola fino ai luoghi di lavo-
ro,  aumentare le  coperture 
vaccinali, contrastare i fatto-
ri ambientali, incluso l�inqui-
namento, ritenuti in base alle 
evidenze  disponibili  corre-
sponsabili  dell�aumento del  
rischio di ammalarsi di tumo-
re o ha sottolineato l�onorevo-
le spezzino - Nei nostri ospe-
dali dobbiamo tornare a svol-
gere e potenziare l�attivit‡ di 

screening drammaticamente 
interrotta negli ultimi due an-
ni a causa dell�emergenza im-
posta dalla pandemia; imple-
mentare quindi oltre alla cu-
ra, la prevenzione assicuran-
do  l�esenzione  temporanea  
dalla compartecipazione alla 
spesa  sanitaria  (ticket)  an-
che nelle fasi di indagine e la 
salvaguardia dei diritti fonda-
mentali  per  le  persone  so-
pravvissute ad un tumoreª.

L�ultimo riferimento parti-
colare il deputato spezzino lo 
ha riservato alla lotta al can-
cro infantile. ´Nella mozione 
si  valuta  l�istituzione di  un  
Afondo permanente� per il so-
stegno ai piccoli pazienti on-
cologici, alle loro famiglie e a 
tutte le associazioni del terzo 
settore impegnate all�interno 
degli istituti oncologici pedia-
triciª ha concluso Maria Gra-
zia Frijia. 


S.COLL. 

cassa depositi e prestiti

Lo spezzino Lombardo
al vertice della Direzione
cooperazione e finanza

Laura Ivani / LA SPEZIA 

C�Ë uno spezzino ai vertici di 
Cassa Depositi e Prestiti, l�i-
stituzione finanziaria italia-
na che eroga prestiti a enti e 
imprese, controllata da Mi-
nistero da Ministero dell�E-
conomia e delle Finanze e 
dalle fondazioni bancarie. 

Si tratta di Paolo Lombar-
do, manager di alto profilo, 
che ieri Ë stato nominato re-

sponsabile della  Direzione 
Cooperazione Internaziona-
le e Finanza per lo Sviluppo 
di Cassa Depositi e Prestiti. 
Lombardo, 59 anni, ha la-
sciato  presto  la  provincia  
spezzina per ricoprire ruoli 
di responsabilit‡ in diverse 
societ‡ e istituzioni. 

Dopo essersi diplomato al 
liceo scientifico Parentucel-
li di Sarzana, con un anno 
scolastico negli Stati Uniti, 
si Ë iscritto alla Bocconi di 
Milano dove si Ë laureato in 
Economia. 

Il  primo incarico in Eni,  
tra il 1989 e il 1991, come 
manager nel settore fusioni 
e acquisizioni. Poi tra Lon-
dra e Milano alla banca di in-
vestimenti S.G. Warbung & 
Co e in seguito alla Asian De-
velopment Bank di Manila e 

alla Abb Structured Finance 
di Zurigo. 

Nel 2002 entra nella Ban-
ca  Europea  degli  Investi-
menti, la Bei, ricoprendo di-
versi ruoli di spicco, fino ad 
oggi: negli ultimi anni Ë sta-
to  responsabile  rischi,  re-
sponsabile  del  portafoglio  
investimenti in Paesi emer-
genti  e  responsabile  
dell�hub  Bei  nell�Africa  
dell�Est. 

Adesso  una  nuova  sfida  
per  il  manager  spezzino.  
Nel nuovo ruolo all'interno 
di Cassa Depositi e prestiti 
avr‡ il compito di puntare a 
implementare  le  politiche  
di cooperazione internazio-
nale e di finanza per lo svi-
luppo  nei  Paesi  partner  
dell�Italia nel mondo. 
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LA SPEZIA

Ha riaperto ieri al pubblico 
lo sportello Ufficio Relazio-
ni con il Pubblico e Terzo 
Settore (Urp) di Asl5, sito al 
piano terra di via XXIV Mag-
gio, 141 alla Spezia, dopo 
un lungo periodo di chiusu-
ra causato dalle restrizioni 
anti Covid. 

L�Azienda  della  Sanit‡  
pubblica  locale  informa  
che pertanto sar‡ possibile 
per l�utenza incontrare gli 
operatori per segnalare dif-
ficolt‡, disservizi o sempli-
cemente per ottenere chia-
rimenti  o  informazioni  

sull�offerta sanitaria presen-
te sul territorio. Per fissare 
un appuntamento (lunedÏ, 
mercoledÏ e venerdÏ, dalle 9 
alle 12.30) si puÚ scrivere 
all�indirizzo urp@asl5.ligu-
ria.it,  oppure chiamare ai  
numeri  800240042  (ver-
de) e 0187/533915 (uffi-
cio). 

Per le segnalazioni, inve-
ce, Ë possibile compilare ed 
inviare, seguendo le istru-
zioni, il modulo scaricabile 
al link http://www.asl5.li-
guria.it/Istituzionali/Rela-
zioniconilpubblico/Pubbli-
catutela.aspx. 
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Lȅarea ristoro di una residenza sociosanitaria per anziani

gi‡ in vigore dal 20 gennaio

Covid, le norme di Alisa
per lŽaccesso alle Rsa
I visitatori non hanno pi˘ lȅobbligo del green pass ma devono usare mascherine
I pazienti non vaccinati possono entrare nelle strutture se il tampone Ë negativo 

Paolo Lombardo

Maria Grazia Frijia

organizza la rete ambiente altro turismo

Navi da crociere e fumi,
sabato una conferenza 

via 24 maggio

LŽufficio Urp dellŽAsl
riapre al pubblico

LA SPEZIA 

Un nuovo  modello  di  turi-
smo per La Spezia. Che guar-
di al territorio e all�ambiente, 
e alla loro tutela. Di questo si 
parler‡ sabato, 4 febbraio, al-
la  conferenza  organizzata  
dalla Rete Ambiente Altro Tu-
rismo. L�appuntamento Ë dal-
le 15.30 alle 19.30 nella sala 
Sunspace di via Sapri 68. 

L�invito Ë stati esteso a am-
ministratori comunali, sinda-
cati,  consiglieri  regionali  e  
parlamentari,  parchi,  asso-

ciazioni e comitati. Verr‡ pre-
sentata anche la mostra foto-
grafica iImpattow curata da 
Rossella  Priori  e  Giovanni  
Cortelezzi. Al centro del di-
battito il caso dei fumi delle 
navi da crociera, il tema dei 
flussi turistici, la rivitalizza-
zione dei territori interni in 
chiave turistica. Interverran-
no referenti di Rete Ambien-
te Altro Turismo, Vivilitalia, 
Legambiente,  Universit‡  di  
Parma, Universit‡ del Moli-
se, esperti del settore. 
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Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Di Manarolo, via Fieschi; 
Maimone, via Sarzana
SARZANA
Piola, viale XXV Aprile
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli, via Provinciale 
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Paganini, Sesta Godano
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

lȅintervento dellȅonorevole spezzino

Lotta contro il cancro 
Frijia alla Camera:
´Investire in prevenzioneª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Con il Covid in regressione 
anche in provincia della Spe-
zia sono state aggiornate le 
indicazioni  sul  monitorag-
gio della diffusione del virus 
nelle strutture residenziali e 
semi residenziali, quelle so-
ciosanitarie a valenza socia-
le e per l�Hospice. 

Le nuove norme fanno ri-
ferimento  alla  delibera  di  
Alisa del 20 gennaio. I fami-
liari e i visitatori hanno ac-
cesso alle strutture residen-
ziali purchÈ siano assicurate 
idonee misure di protezione 
individuale, senza alcun ob-
bligo  di  esibire  il  Green  
pass. Per quanto riguarda le 
uscite degli ospiti, in base al-
le nuove disposizioni non so-
no  previste  limitazioni  di  
sorta.

Per i nuovi ingressi nelle 
strutture residenziali e Ho-
spice gli ospiti che provengo-
no dal domicilio se asinto-
matici e vaccinati sono am-
messi senza tampone all�in-

gresso  e  senza  transito  
nell�area buffer. I non vacci-
nati  invece  sono  ammessi  
con esecuzione di tampone 
negativo senza transito nel-
la zona buffer. Per i pazienti 
che provengono dall�ospe-
dale o da altra struttura se 
vaccinati sono ammessi pre-
via esecuzione di un tampo-
ne negativo, senza transito 
in area buffer; i non vaccina-
ti sono ammessi dopo l�ese-
cuzione di un tampone con 
esito negativo e ricovero in 
area  buffer  per  almeno  5  
giorni,  senza  tampone  di  
controllo al termine del pe-
riodo. 

I pazienti che presentano 
sintomatologia riconducibi-
le al Covid , a prescindere 
dallo stato vaccinale, e dalla 
provenienza sono ammessi 
dopo aver eseguito un tam-
pone con esito negativo e ri-
covero in buffer per 5 giorni 
con tampone di controllo al 
termine del periodo di osser-
vazione. Queste indicazioni 
si applicano anche per le per-

sone che accedono in strut-
ture residenziali per periodi 
di ricovero di sollievo. Inol-
tre per le persone accolte in 
struttura, in presenza di se-
gnali di allerta per possibile 
infezione da Covid o di evi-
denza di circolazione virale 

all�interno della struttura, il 
direttore sanitario puÚ valu-
tare l�opportunit‡ di esegui-
re  accertamenti  periodici  
tramite tampone ad ospiti e 
operatori, per questi ultimi 
di  concerto  con il  medico  
competente. Facilitato l�ac-

cesso anche nelle strutture 
residenziali  socioassisten-
ziali quali comunit‡ a valen-
za sociale che ospitano mi-
nori in centri educativi e gli 
anziani autosufficienti collo-
cati in comunit‡ alloggio. In 
considerazione delle pecu-
liarit‡ educative e socio sani-
tarie di queste strutture ca-
ratterizzate da un ambiente 
di tipo comunitario idinami-
cow rispetto alla programma-
zione di attivit‡ anche ester-
ne  alla  struttura  (scuola,  
sport, inclusione sociale e al-
tro) che per le persone accol-
te sostituisce il domicilio, gli 
inserimenti  non  necessita-
no della quarantena in area 
buffer ne di tampone all�in-
gresso in assenza di sintoma-
tologia riconducibile al Co-
vid. Va comunque mantenu-
to un livello di attenzione in 
relazione alla comparsa di 
segnali di allerta , quali posi-
tivit‡ di ospiti o del persona-
le in servizio. Nelle strutture 
semiresidenziali  e  Centri  
diurni con la cessazione del-
lo stato di emergenza , le atti-
vit‡ sono ormai  riprese in 
modalit‡ ordinaria. L�acces-
so e la presa in carico degli 
utenti avvengono indipen-
dentemente dallo stato vac-
cinale delle persone accolte 
e del personale. Dimissioni 
protette e progetto iMeglio 
a casaw. 

In  considerazione  della  
fragilit‡ dei pazienti si racco-
manda alle strutture ospeda-
liere l�esecuzione di un tam-
pone precedente la dimissio-
ne verso il domicilio. 


collecchia@ilsecoloxix.it
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LA SPEZIA

L�onorevole Maria Grazia Fri-
jia Ë intervenuta ieri sulla mo-
zione approvata dalla Came-
ra dei Deputati sulla lotta con-
tro il cancro. Nei 28 punti con-
tenuti nella mozione Ë richie-
sto  l�impegno  del  Governo  
sull�attuazione del Piano On-
cologico Nazionale in linea 
con quello europeo, l�indivi-
duazione e sperimentazione 
di farmaci oncologici innova-
tivi oltre che sull�impiego del-
le tecnologie radiologiche e 

nucleari. Fra i punti impor-
tanti del testo, Frijia ha sotto-
lineato: ´Dai dati tecnici che 
ci sono stati messi a disposi-
zione occorre completare il  
percorso istitutivo del Regi-
stro nazionale tumori e della 
rete dei registri regionali, as-
sicurando un corretto conferi-
mento dei dati  regionali  in 
unico e funzionante databa-
se nazionale. Bisogna investi-
re nella prevenzione, svilup-
pando forme di comunicazio-
ne sui corretti stili di vita dal-
la scuola fino ai luoghi di lavo-
ro,  aumentare le  coperture 
vaccinali, contrastare i fatto-
ri ambientali, incluso l�inqui-
namento, ritenuti in base alle 
evidenze  disponibili  corre-
sponsabili  dell�aumento del  
rischio di ammalarsi di tumo-
re o ha sottolineato l�onorevo-
le spezzino - Nei nostri ospe-
dali dobbiamo tornare a svol-
gere e potenziare l�attivit‡ di 

screening drammaticamente 
interrotta negli ultimi due an-
ni a causa dell�emergenza im-
posta dalla pandemia; imple-
mentare quindi oltre alla cu-
ra, la prevenzione assicuran-
do  l�esenzione  temporanea  
dalla compartecipazione alla 
spesa  sanitaria  (ticket)  an-
che nelle fasi di indagine e la 
salvaguardia dei diritti fonda-
mentali  per  le  persone  so-
pravvissute ad un tumoreª.

L�ultimo riferimento parti-
colare il deputato spezzino lo 
ha riservato alla lotta al can-
cro infantile. ´Nella mozione 
si  valuta  l�istituzione di  un  
Afondo permanente� per il so-
stegno ai piccoli pazienti on-
cologici, alle loro famiglie e a 
tutte le associazioni del terzo 
settore impegnate all�interno 
degli istituti oncologici pedia-
triciª ha concluso Maria Gra-
zia Frijia. 


S.COLL. 

cassa depositi e prestiti

Lo spezzino Lombardo
al vertice della Direzione
cooperazione e finanza

Laura Ivani / LA SPEZIA 

C�Ë uno spezzino ai vertici di 
Cassa Depositi e Prestiti, l�i-
stituzione finanziaria italia-
na che eroga prestiti a enti e 
imprese, controllata da Mi-
nistero da Ministero dell�E-
conomia e delle Finanze e 
dalle fondazioni bancarie. 

Si tratta di Paolo Lombar-
do, manager di alto profilo, 
che ieri Ë stato nominato re-

sponsabile della  Direzione 
Cooperazione Internaziona-
le e Finanza per lo Sviluppo 
di Cassa Depositi e Prestiti. 
Lombardo, 59 anni, ha la-
sciato  presto  la  provincia  
spezzina per ricoprire ruoli 
di responsabilit‡ in diverse 
societ‡ e istituzioni. 

Dopo essersi diplomato al 
liceo scientifico Parentucel-
li di Sarzana, con un anno 
scolastico negli Stati Uniti, 
si Ë iscritto alla Bocconi di 
Milano dove si Ë laureato in 
Economia. 

Il  primo incarico in Eni,  
tra il 1989 e il 1991, come 
manager nel settore fusioni 
e acquisizioni. Poi tra Lon-
dra e Milano alla banca di in-
vestimenti S.G. Warbung & 
Co e in seguito alla Asian De-
velopment Bank di Manila e 

alla Abb Structured Finance 
di Zurigo. 

Nel 2002 entra nella Ban-
ca  Europea  degli  Investi-
menti, la Bei, ricoprendo di-
versi ruoli di spicco, fino ad 
oggi: negli ultimi anni Ë sta-
to  responsabile  rischi,  re-
sponsabile  del  portafoglio  
investimenti in Paesi emer-
genti  e  responsabile  
dell�hub  Bei  nell�Africa  
dell�Est. 

Adesso  una  nuova  sfida  
per  il  manager  spezzino.  
Nel nuovo ruolo all'interno 
di Cassa Depositi e prestiti 
avr‡ il compito di puntare a 
implementare  le  politiche  
di cooperazione internazio-
nale e di finanza per lo svi-
luppo  nei  Paesi  partner  
dell�Italia nel mondo. 
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LA SPEZIA

Ha riaperto ieri al pubblico 
lo sportello Ufficio Relazio-
ni con il Pubblico e Terzo 
Settore (Urp) di Asl5, sito al 
piano terra di via XXIV Mag-
gio, 141 alla Spezia, dopo 
un lungo periodo di chiusu-
ra causato dalle restrizioni 
anti Covid. 

L�Azienda  della  Sanit‡  
pubblica  locale  informa  
che pertanto sar‡ possibile 
per l�utenza incontrare gli 
operatori per segnalare dif-
ficolt‡, disservizi o sempli-
cemente per ottenere chia-
rimenti  o  informazioni  

sull�offerta sanitaria presen-
te sul territorio. Per fissare 
un appuntamento (lunedÏ, 
mercoledÏ e venerdÏ, dalle 9 
alle 12.30) si puÚ scrivere 
all�indirizzo urp@asl5.ligu-
ria.it,  oppure chiamare ai  
numeri  800240042  (ver-
de) e 0187/533915 (uffi-
cio). 

Per le segnalazioni, inve-
ce, Ë possibile compilare ed 
inviare, seguendo le istru-
zioni, il modulo scaricabile 
al link http://www.asl5.li-
guria.it/Istituzionali/Rela-
zioniconilpubblico/Pubbli-
catutela.aspx. 
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Lȅarea ristoro di una residenza sociosanitaria per anziani

gi‡ in vigore dal 20 gennaio

Covid, le norme di Alisa
per lŽaccesso alle Rsa
I visitatori non hanno pi˘ lȅobbligo del green pass ma devono usare mascherine
I pazienti non vaccinati possono entrare nelle strutture se il tampone Ë negativo 

Paolo Lombardo

Maria Grazia Frijia

organizza la rete ambiente altro turismo

Navi da crociere e fumi,
sabato una conferenza 

via 24 maggio

LŽufficio Urp dellŽAsl
riapre al pubblico

LA SPEZIA 

Un nuovo  modello  di  turi-
smo per La Spezia. Che guar-
di al territorio e all�ambiente, 
e alla loro tutela. Di questo si 
parler‡ sabato, 4 febbraio, al-
la  conferenza  organizzata  
dalla Rete Ambiente Altro Tu-
rismo. L�appuntamento Ë dal-
le 15.30 alle 19.30 nella sala 
Sunspace di via Sapri 68. 

L�invito Ë stati esteso a am-
ministratori comunali, sinda-
cati,  consiglieri  regionali  e  
parlamentari,  parchi,  asso-

ciazioni e comitati. Verr‡ pre-
sentata anche la mostra foto-
grafica iImpattow curata da 
Rossella  Priori  e  Giovanni  
Cortelezzi. Al centro del di-
battito il caso dei fumi delle 
navi da crociera, il tema dei 
flussi turistici, la rivitalizza-
zione dei territori interni in 
chiave turistica. Interverran-
no referenti di Rete Ambien-
te Altro Turismo, Vivilitalia, 
Legambiente,  Universit‡  di  
Parma, Universit‡ del Moli-
se, esperti del settore. 
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Si parte ancora una volta da un 
mondo chiuso e degradato, dove è 
ancora più difficile entrare. La 
ricerca o l’offerta di droga, il 
consumo condiviso. Finché una 
donna di 28 anni all’alba viene 
ritrovata in gravi condizioni in 
piazza della Meridiana, proprio 
alla fine del “salotto buono” di via 
Garibaldi.
Su quel che è successo nella notte 
fra martedì e mercoledì la giovane 
non ha ancora potuto raccontare 
qualcosa di preciso. L’ha soccorsa 
un amico in un lago di sangue ed è 
stata trasferita al Galliera, dove i 
medici l’hanno sottoposta a un 
delicato intervento chirurgico. Ai 
poliziotti delle Volanti che sono 
arrivati subito, e che poi hanno 
condiviso il caso con i colleghi 
della Squadra Mobile, è riuscita 
solo a dire di essersi risvegliata in 
un appartamento di via Pré dopo 
aver subito violenza dal suo 
pusher. Descritto come un uomo 
giovane, straniero, con ogni 
probabilità senegalese.
Gli investigatori guidati dai primi 
dirigenti Maria Teresa Canessa e 
Stefano Signoretti hanno 
sequestrato le immagini delle 
telecamere, con la consapevolezza 
però che per indagare servirà la 

denuncia della donna. E questo 
apre un altro, doloroso capitolo in 
vicende del genere: così come nei 
casi di violenza fra le quattro mura 
di casa, anche in episodi come 
questi non è affatto scontato che 
alle prime dichiarazioni segua la 
formalizzazione di una denuncia 
scritta.
Si tratta comunque del quarto caso 
registrato da Capodanno. Tutti 
episodi molto simili tra loro, tutti 
avvenuti nel mondo dello spaccio. 
Non ci sono ancora certezze 
investigative su quanto accaduto, 
né se gli autori delle presunte 
violenze possano essere sempre gli 
stessi. Oltre alla polizia stanno 
indagando i carabinieri.
Con tutte le cautele del caso, è vero 
però che a impressionare sono le 
dinamiche, praticamente 
identiche. Alcuni giorni fa un 

ragazzino di 15 anni ha raccontato 
di essere stato trascinato in un 
vicolo, mentre camminava da solo 
in via Cairoli, e abusato da tre 
uomini.
A Capodanno una ragazza di 20 
anni ha detto di essere passata nei 
vicoli per andare al Porto Antico, di 
essere stata bloccata da tre 
stranieri che l’avrebbero 
trascinata in un appartamento 
dove sarebbe stata abusata. Una 
sua coetanea, alcuni giorni più 
tardi, ha detto di essere stata 
violentata da due uomini dopo 
essere stata rapinata mentre 
raggiungeva sempre il Porto 
Antico. In questo caso la violenza 
sarebbe avvenuta ai Giardini di 
Plastica, a ridosso della sede del 
Consiglio regionale. La ragazza è 
stata trovata l’indomani mattina in 
stato confusionale da un 

meccanico davanti alla sua 
officina.
Gli investigatori hanno anche 
preso gli indumenti delle vittime e 
li hanno spediti al Ris per farli 
analizzare. Alcuni giorni fa, invece, 
una ragazzina di 15 anni si è 
allontanata da una comunità dove 
era ospite ed è andata nel centro 
storico da un pusher di sua 
conoscenza. Quando l’uomo ha 
cercato di violentarla è però 
riuscita a scappare salvandosi, 
almeno lei, dall’orrore.
Al di là delle indagini, le forze 
dell’ordine nelle ultime settimane 
hanno intensificato i controlli nei 
vicoli, pur consapevoli che il 
dedalo dei caruggi è praticamente 
sterminato.
In ogni caso il sospetto è radicato: 
gli aggressori-spacciatori si 
approfitterebbero delle vittime in 
cerca di droga, offrendo loro 
soprattutto crack e portandoli in 
luoghi appartati, compresi 
appartamenti. Le indagini, in ogni 
caso, procedono ognuna per conto 
proprio, e solo in un secondo 
momento potrebbero essere 
riunite nel caso vengano fuori forti 
indizi.
— marco lignana 

di Marco Lignana

Alla fine quei 77mila euro sono stati 
bonificati dal ministero della Salute 
a un padre e a una madre rimasti 
senza figlia.  Soldi  da  dividere per  
due, come “indennizzo”. È la cifra 
che secondo lo Stato va corrisposta 
ai parenti per la morte di Federica 
Tuscano, insegnante 32enne geno-
vese  morta  dopo  la  vaccinazione  
con AstraZeneca il 4 aprile 2021. Un 
decesso che una consulenza in ambi-
to penale ha ricondotto alla “Vitt”, 
la rarissima trombosi cerebrale asso-
ciata a piastrine basse scatenata in 
particolare nelle giovani donne dai 
vaccini basati su adenovirus, come 
appunto AstraZeneca. 

Ma soprattutto una cifra – il massi-
mo stabilito  da  una legge  che ha  
stanziato un fondo ad hoc da 150 mi-
lioni - considerata irrisoria dai geni-
tori di Francesca, che hanno avviato 
una richiesta di risarcimenti danni 
tanto allo stesso ministero, quanto 
all’azienda produttrice del vaccino.

Il prossimo passo – obbligatorio – 
è la richiesta di mediazione civile. 
L’incontro è fissato per il 10 febbraio 
ma sia AstraZeneca che il ministero 
hanno già fatto sapere di chiamarsi 
fuori: quest’ultimo in particolare ha 
comunicato che i genitori di France-
sca sono già stati “soddisfatti” dallo 

scarno indennizzo versato a dicem-
bre. Dunque a parer suo nulla è più 
dovuto.

Una posizione  inaccettabile  per  
chi difende i  famigliari  della vitti-
ma, i legali Federico Bertorello e Ta-
tiana Massara. I quali invocano l’aiu-
to del Governo per Francesca e gli al-
tri italiani, otto secondo i calcoli de-
gli  avvocati,  che  hanno  condiviso  
con lei lo stesso tragico destino: «La 
posizione del ministero è contraria 
ai criteri civilistici sul risarcimento 
del danno - dice Bertorello - per cui 
auspico, alla luce delle difficoltà di 
questa causa, un intervento del Go-
verno per tutelare i familiari delle 
nove persone decedute in tutta Ita-
lia,  che  diversamente  saranno  co-
strette ad affrontare lunghi e com-
plessi contenziosi per ottenere il ri-
sarcimento cui hanno diritto».

A differenza di un altro tragico ca-
so molto noto, quello della 18enne 
di  Sestri  Levante Camilla  Canepa,  
Francesca Tuscano non aveva nem-
meno partecipato agli “Open Days” 
promossi da alcune regioni come la 
Liguria. Quando si è vaccinata, le li-
nee  guida  nazionali  prevedevano  
proprio che le persone della sua età 
e senza particolari fragilità si immu-
nizzassero con AstraZeneca. 

Lo scorso novembre la commissio-
ne medica di Alisa, l’Agenzia ligure 
della sanità, aveva stabilito il nesso 

fra vaccino e morte, passo necessa-
rio per ottenere il magro indennizzo 
statale. Il decesso di Francesca, che 
prima dell’inoculazione stava benis-
simo e che è considerato un “caso 
modello di reazione rarissima e gra-
vissima  avversa”  dalla  comunità  
scientifica, si è ritrovato insieme a 
una miriade di richieste più dispara-
te.  Da  quelle  ammissibili  (decessi  
quantomeno successivi alla vaccina-
zione, per quanto non sia ancora di-
mostrato alcun nesso casuale) ai ge-
nerici “mal di testa” denunciati do-
po l’iniezione del vaccino.

L’insegnante aveva scelto di vacci-
narsi all’hub allestito all’Albergo dei 
Poveri il 22 marzo 2021. Il  2 aprile 
aveva accusato forte mal di testa, la 
mattina  dopo  i  genitori  l’avevano  
trovata in stato di incoscienza. Da al-
lora non si  svegliò  più:  il  4  aprile  
all’ospedale San Martino venne di-
chiarata la morte. L’indagine penale 
sul suo caso è ancora aperta (qui i fa-
miliari  sono  assistiti  da  Salvatore  
Bottiglieri) ma la consulenza tecni-
ca porta a una probabile archiviazio-
ne. Diverso il caso di Camilla Cane-
pa: nelle scorse settimana è stata de-
positata una consulenza bis, ora allo 
studio dei pm. La Procura ha già sen-
tito i membri del Comitato tecnico 
scientifico sulla scelta di dare il via li-
bera agli Open Days.

La sicurezza

Quarto stupro in un mese
ora i vicoli fanno paura

si indaga su alcuni pusher

Sanità e Giustizia

Morì dopo il vaccino
Genitori risarciti
con77mila euro

Per il padre e la madre di Federica Tuscano stroncata a 33 anni da un 
rara reazione ad Astrazeneca, la somma del fondo statale è però “irrisoria”

kLe indagini
Una volante della polizia 
nel centro storico

kFederica Tuscano 
insegnante 32enne morta 
dopo la vaccinazione con 
AstraZeneca il 4 aprile 2021

Genova Cronaca
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L’altra sera una 28enne 
è stata soccorsa in 

piazza della Meridiana
Ormai è un’emergenza

Stava aiutando un cugino a 
ristrutturare casa in via Pinolla, 
a Bolzaneto, quando è caduto 
da una impalcatura ed è 
morto sul colpo. E’ successo 
ieri pomeriggio. Il parente ha 
provato a soccorrerlo in 
attesa dell’arrivo del 
personale del 118. Quando i 
medici sono arrivati per 
l’uomo, Giuseppe Pisano di 56 
anni, non c’era nulla da fare. 
Sul posto sono intervenute le 
volanti della polizia e gli 
ispettori della Asl.
Pisano, muratore al momento 
senza lavoro, sarebbe caduto 
da una impalcatura allestita da 
lui stesso facendo un volo di 
circa sei metri. L’uomo doveva 
tinteggiare la facciata quando 
è precipitato nel vuoto. Non 
indossava protezioni e non 
era legato. Gli ispettori del 
Psal della Asl3, coordinati dal 
direttore Gabriele Mercurio, 
hanno sequestrato il cantiere 
e informato la procura. 
l.nicastro 

Bolzaneto

Precipita da una

impalcatura e muore

I famigliari della 
giovane insegnante 
hanno avviato una 

causa anche contro la 
società farmaceutica 

e il Ministero
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